Campoleone

Adorazione Eucaristica: Epifania del Signore
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SAC. “È venuto il Signore nostro re: nelle sue mani è il regno, la potenza e la gloria.”
G.   La liturgia dell’Epifania è piena di luce e di gioia. È manifestazione di quello splendore di gloria cantato dal profeta Isaia. È la felicità che traspare nei Magi che incontrano il Messia al termine del loro lungo viaggio passando dalle fitte tenebre di Gerusalemme alla sfolgorante luce della stella riapparsa. È l’esultanza dell’apostolo Paolo che ha ricevuto la rivelazione dello splendido disegno di amore totale del Padre che vuole tutti gli uomini, ebrei e pagani insieme, partecipi del disegno universale di salvezza. La Liturgia è il luogo nel quale Dio ci chiama dalle nostre più lontane trincee per lasciarsi adorare, per trasformare le nostre vite. Come i Magi anche per noi questo incontro diventa luogo da cui ripartire per un’altra strada, quella della fede rinnovata, sulla quale il nostro cammino è confortato dalla presenza certa e amicale dell’Emmanuele. In questo cammino sappiamo che la Parola ci illumina e l’Eucaristia ci nutre. L’una e l’altra, unite indissolubilmente tra di loro, ci rendono veramente figli di Dio, compartecipi della medesima promessa di salvezza, intimamente uniti al corpo di Cristo nella Chiesa, beneficiando con tutti del disegno della salvezza divina.

Canto:

G.  E’ la voce lirica del prefazio che ci immette nello stupendo e meraviglioso rendimento di grazie: «Oggi, in Cristo luce del mondo / tu hai rivelato ai popoli il mistero della salvezza / e ci hai rinnovati con la gloria dell’immortalità divina». Quanto viene proclamato nell’Epifania del Signore, noi lo possiamo riudire e accogliere in ogni Eucaristia alla quale partecipiamo, in quanto ogni Domenica noi “vediamo sorgere la sua stella e noi veniamo per adorare il Signore” con la certezza di essere condotti “a contemplare la grandezza della gloria divina” nell’eternità beata. E’ per questo che la Chiesa ieri, oggi e sempre annuncia all’umanità: «Noi abbiamo visto la stella». E ci invita a seguire la stella di Cristo in qualsiasi notte della vita. Cristo stesso ripete sempre a noi: «Io sono la luce del mondo» per tutti gli uomini di buona volontà: vale a dire i pastori e i Magi, i poveri e i sapienti, sempre piccoli per cercare questa luce e tanto umili per poterla accogliere.

SAC. “Abbiamo visto la sua stella in oriente e siamo venuti per adorare il Signore.”
Dal Vangelo secondo Matteo  (Mt 2,1-12)

Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni Magi vennero da oriente a Gerusalemme e dicevano: «Dov’è colui che è nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo venuti ad adorarlo». All’udire questo, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del popolo, si informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Cristo. Gli risposero: «A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta: “E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero l’ultima delle città principali di Giuda: da te infatti uscirà un capo che sarà il pastore del mio popolo, Israele”». Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire da loro con esattezza il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme dicendo: «Andate e informatevi accuratamente sul bambino e, quando l’avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch’io venga ad adorarlo». Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto spuntare, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. Avvertiti in sogno di non tornare da Erode, per un’altra strada fecero ritorno al loro paese.
Parola del Signore.

Pausa di Silenzio:

G.   Non é errato pensare che quello dei Magi sia stato un autentico cammino di fede, anzi è stato l’itinerario di coloro che, pur non appartenendo al popolo eletto, hanno trovato Cristo. All’inizio di un cammino c’è sempre un segno che chiede di essere visto lì dove ogni uomo vive e s’impegna. I Magi hanno scrutato il cielo, per la Bibbia sede della divinità, e da lì hanno avuto un segno: una stella. L’astro che li accompagnava era, in definitiva, quel semplice e povero bambino, nel quale riconoscono il re dei Giudei. Si prostrano davanti a Lui e gli offrono dei doni simbolici: l’oro (perché si tratta di un re); l’incenso (perché dietro l’umanità di quel bambino è presente la divinità); mirra (quell’astro è un uomo autentico, destinato a morire). Ma per iniziare un percorso di fede non basta scrutare i segni della presenza del divino. Un segno ha la funzione di suscitare il desiderio che richiede per realizzarsi un arco di tempo, un cammino di ricerca, un’attesa.  
Tutti
Dal Salmo 71: A lui tutti i re si prostreranno,
 lo serviranno tutte le nazioni.
Dio, dà al re il tuo giudizio,
al figlio del re la tua giustizia;
regga con giustizia il tuo popolo
e i tuoi poveri con rettitudine.

Le montagne portino pace al popolo
e le colline giustizia.
Ai miseri del suo popolo renderà giustizia,
salverà i figli dei poveri
e abbatterà l’oppressore.

Il suo regno durerà quanto il sole,
quanto la luna, per tutti i secoli.
Scenderà come pioggia sull’erba,
come acqua che irrora la terra.

Nei suoi giorni fiorirà la giustizia
e abbonderà la pace,
finché non si spenga la luna.

E dominerà da mare a mare,
dal fiume sino ai confini della terra.
A lui si piegheranno gli abitanti del deserto,
lambiranno la polvere i suoi nemici.

I re di Tarsis e delle isole porteranno offerte,
i re degli Arabi e di Saba offriranno tributi.
A lui tutti i re si prostreranno,
lo serviranno tutte le nazioni.

Pausa di Silenzio:

G.   E' l'Epifania del Signore. L'Epifania, che significa manifestazione del Signore, ha sempre rivestito un significato grande per i cristiani, perché celebra e realizza l'incontro tra Dio e l'uomo, tra la bontà e l'amore infinito di Dio che si fa conoscere e l'umanità che è sempre alla ricerca della luce e della salvezza, debole ma assetata di verità. 

1L. La liturgia presenta tre particolari manifestazioni di Gesù salvatore: la manifestazione ai magi, 
la manifestazione al battesimo del Giordano, 
la manifestazione alle nozze di Cana. 
Nella manifestazione o epifania ai Magi possiamo sottolineare alcuni elementi importanti. 

2L. Dio ha manifestato tutto il suo amore all'umanità facendosi bambino; possiamo qui richiamare tutto ciò che abbiamo celebrato e meditato nelle feste natalizie. Dio che aveva parlato in molti modi nella storia ora si è fatto uno di noi, Lui è diventato l'Emanuele, il Dio con noi. "E' apparsa e si è manifestata la bontà di Dio, nel suo Figlio fatto uomo per la nostra salvezza". Ha scelto uno stile diverso dalla mentalità mondana: ha scelto la semplicità, la povertà, l'annientamento. I grandi della terra non se ne accorgeranno e per paura di perdere il loro potere umano diventeranno i persecutori, come ad es. Erode. 

1L. Gesù si fa conoscere ai pastori, perché gente semplice; si fa conoscere ai magi, perché sono sapienti, ma umili, sempre alla ricerca della verità e del nuovo che lo Spirito di Dio può portare. Affrontano la fatica della ricerca, seguono i segni di Dio (la stella), ma chiedono aiuto anche a chi li può indirizzare, affrontano il sacrificio e i rischi della persecuzione. Ma Dio li ricompensa e risponde pienamente alle loro attese e si fa conoscere nella sua verità di Figlio di Dio Salvatore. Ed essi "credono" e adorano e tornano alla loro vita con la certezza di Dio nel cuore. Uno scrittore descrive così: "E raggiunto l'irraggiungibile, cantarono: Alleluia!" 

2L. Questa epifania ai magi sottolinea il fatto che Gesù è venuto per tutti, che la sua salvezza è per tutti i popoli, che desidera farsi conoscere da tutti popoli perché tutti possano accoglierlo come il loro salvatore. Non c'è distinzione di razza o lingua... l'amore di Dio è per tutti, la sua salvezza è offerta in abbondanza e il cuore di chiunque cerca sinceramente la verità può conoscere il Signore, credere in Lui e trovare il lui il senso pieno della propria vita. 

1L. Questo ci porta a lodare il Signore per il suo amore universale e ci coinvolge come credenti perché siamo chiamati a collaborare alla missione di Gesù e della Chiesa, per aiutare gli uomini nel cammino della fede, della ricerca, dell'incontro con il Signore. Noi, che abbiamo il dono della fede, non dobbiamo tenerla per noi, ma offrirla agli altri, a più gente possibile, con la preghiera, la testimonianza, l'impegno cristiano, l'aiuto materiale per l'evangelizzazione, perché si realizzi il progetto di Dio: "ti adoreranno Signore tutti i popoli della terra!" 

2L. Per noi una particolare e continuata manifestazione di Gesù si ha nella liturgia. Dice S. Ambrogio: "Tu ti sei mostrato a me o Cristo, faccia a faccia. Io ti ho incontrato nei tuoi sacramenti". Soprattutto l'Eucarestia è l'epifania di Cristo, la suprema epifania. Essa non ci mostra solo il Gesù terreno che videro i magi, uomo tra gli uomini, ma il Gesù, morto e risorto, il Gesù Signore universale e glorioso. Lì è racchiusa la luce e la forza della Chiesa, lì ci è dato il pane del cielo, per la vita del mondo. 

G. Anche noi, bisognosi di verità e di salvezza perché deboli e peccatori, possiamo accogliere il dono di Dio, la sua manifestazione, la sua presenza che è grazia, forza, potenza di Dio nella vita di ciascuno e del mondo.

Tutti
O Dio vivo e vero, che hai svelato l'incarnazione del tuo Verbo con l'apparizione di una stella e hai condotto i Magi ad adorarlo e a portargli generosi doni, fa' che la stella della giustizia non tramonti nel cielo delle nostre anime, e il tesoro da offrirti consista nella testimonianza della vita. Amen. 

Lo splendore della tua gloria, o Dio, illumini i cuori perché, camminando nella notte del mondo, alla fine possiamo arrivare alla tua dimora di luce. Amen. 

Donaci, o Padre, l'esperienza viva del Signore Gesù che si è rivelato alla silenziosa meditazione dei Magi e all'adorazione di tutte le genti; e fa' che tutti gli uomini trovino verità e salvezza nell'incontro illuminante con lui, nostro Signore e nostro Dio. Amen. 

Si manifesti anche a noi, o Dio onnipotente, il mistero del Salvatore del mondo, rivelato ai Magi sotto la guida della stella, e cresca sempre più nel nostro spirito. Amen.

Canto:

Pausa di Silenzio:

 G. A Natale è Dio che cerca l'uomo. All'E​pifania, è l'uomo che cerca Dio. Ed è tutto un germinare di segni: come segno Maria ha un angelo, Giuseppe un sogno, i pa​stori un Bambino nella mangiatoia, ai Magi basta una stella, a noi bastano i Magi. Perfino Erode ha il segno: dei viaggiatori che giungono dall'Oriente, cul​la della luce, a cercare un altro re. 

3L. Perché un segno c'è sem​pre, per tutti, anche oggi. Spesso si tratta di piccoli segni, sommessi; più spes​so ancora si tratta di per​sone che sono epifanie di bontà, incarnazioni viven​ti di Vangelo, che hanno oc​chi e parole come stelle. 
SAC. L'uomo è la stella: «percorri l'uomo e troverai Dio» (sant'Agostino). 
4L. Perché Dio non è il Dio dei libri, ma della carne in cui è di​sceso. Come possiamo diventare anche noi lettori di segni, e non scribi sotto un cielo vuoto? 

SAC. Il primo passo lo indica I​saia: 
«Alza il capo e guar​da!». 
3L. La vita è estasi, uscire da sé, guardare in alto; u​scire dal piccolo perimetro del sangue verso il grande giro delle stelle, dalle mille sbarre dietro cui si rin​chiude e si illude il Narciso che è in me, verso l'Altro. Aprire le finestre di casa ai grandi venti. 

SAC. Secondo passo: Mettersi in strada dietro una stella che cammina. 
4L. Per trovare Cristo occorre andare, indagare, scioglie​re le vele, viaggiare con l'in​telligenza e con il cuore. Cercare è già un po' trova​re, ma trovare Cristo vuol dire cercarlo ancora. «Andando di inizio in ini​zio, per inizi sempre nuovi» (Gregorio di Nissa). An​dando però insieme, come i magi: piccola comunità, solitudine già vinta; come loro fissando al tempo stes​so gli abissi del cielo e gli occhi delle creature. 

SAC.  Terzo passo:  Non temere gli errori. 
3L. Occorre l'infinita pazienza di ricominciare, e di inter​rogare di nuovo la Parola e la stella, non come fa uno scriba, ma come fa un bambino. Come guarda un bambino? Con uno sguar​do semplice e affettuoso. 

SAC.  Quarto passo: Adorare e donare. 
4L. Il do​no più prezioso che i Magi possono offrire è il loro stesso viaggio, lungo quasi due anni; il dono più gran​de è il loro lungo desiderio. Dio desidera che abbiamo desiderio di lui. 

SAC. «Per un'altra strada ritor​narono al loro paese». 
3L. An​che il ritorno a casa è stra​da nuova, perché l'incon​tro ormai ti ha fatto nuovo: 
4L. «Cercatore verace di Dio è solo chi inciampa su una stella, scambia incenso ed oro con un ridente cuore di bimbo e, tentando strade nuove, si smarrisce nel pulviscolo magico del deserto...» (D.M.Montagna).

Tutti

Signore noi ci consideriamo dei fortunati perché “già ti abbiamo conosciuto per la fede” che ci è stata data fin da bambini. Ti ringraziamo perché “in questo giorno, con la guida della stella, hai rivelato alle genti il tuo unico Figlio”, quel Gesù che noi già amiamo. Aiuta tutti  “a contemplare la grandezza della tua gloria” e a dirti il grazie che nasce dal cuore.


Canto:

Meditazione

 Padre  nostro …..
G. Se solo alziamo gli occhi, vedremo la stella che conduce a Gesù. Ci chiediamo mai perché c'è tanto buio nel nostro cuore a volte? Sono i momenti in cui non riusciamo a sollevare lo sguardo, ma lo chiudiamo in noi. Allora la stella resta là, e a noi sembra di averla perduta. Quando invece la seguiamo con tutta la nostra sicurezza, rischiamo di confondere luce con luce, o di non capire dove indichi. Sono i momenti in cui interpretiamo a modo nostro, modo scontato di chi sa troppo bene, e andiamo a chiuderci in categorie labirintate dove il cielo non si vede più. La stella è là, ma il tetto che è sul nostro capo ci impedisce di vederla. La libertà di chi ha il pensiero sgombro può non perdere mai la stella, perché sempre riuscirà a vederla, sempre riuscirà a sentirla brillare in sé. E’ la libertà di chi non cerca sicurezze, strade precise, case iperprotette, la libertà di una santa incoscienza che ti fa dire: Oggi, ora, cosa vuoi da me, Signore?... senza obiettare con ciò che si è già fatto. Spirito libero con spirito libero. Gettiamo via le catene delle piccole e grandi schiavitù, non perdiamo i nostri giorni a cercare superprotezione. L'unico bagaglio da portare con sé: una grandissima gioia, perché Dio Amore è più grande del nostro cuore e comprende ogni cosa. Se il nostro cuore non ci rimprovera nulla, abbiamo fiducia in Dio!... c'è da camminare, andiamo!
Tutti:
Vorrei vedere anch’io, Signore, la tua stella

nei cieli attraversati dalle navicelle spaziali,

illuminati dai bagliori delle armi,

percorsi dalle tempeste e dagli uragani.

Vorrei imbattermi anch’io nella tua stella,

nonostante i mille fuochi di artificio

che animano la volta celeste.

Vorrei avere anch’io, Signore, la forza di partire,

di abbandonare tutto per mettermi in cammino,

con bagaglio leggero e cuore desto,

disposto a camminare e a domandare

pur di arrivare alla meta desiderata.

Vorrei trovare anch’io, Signore,

le persone a cui porre i miei interrogativi,

quelli che mi porto dentro da troppo tempo,

come un fuoco che cova sotto la cenere

di tanti sogni infranti, di tanti progetti bruciati.

Vorrei ricevere anch’io, Signore,

la risposta che mi mette nella direzione giusta,

che mi strappa alla confusione, all’imbarazzo,

e mi fa percorrere l’ultimo tratto di strada.

Vorrei giungere anch’io, Signore, alla capanna

e riconoscere nel segno che ci offri,

in quel bambino che giace nella mangiatoia,

la tua Parola fatta carne,

il tuo Amore che ci spalanca le braccia,

la tua Grazia che ci trasforma in figli

accompagnati con discrezione,

in figli liberati da ogni tristezza.
Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui
Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum
Sensuum defectui.
Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor virtus quoque

Sit et benedictio.
Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio.
Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica. Al termine:

Acclamazioni:
Dio sia benedetto.
Benedetto il  Suo Santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.


Al Termine, Canto: T’adoriam, Ostia Divina
1. T'adoriam ostia divina! t'adoriam ostia d’amor!

Tu dell'angelo il sospiro tu dell'uomo sei l'onor.

R: T'adoriam ostia divina! t'adoriam ostia d’amor!

2. Tu dei forti la dolcezza tu dei deboli il vigor.

Tu salute dei viventi tu speranza di chi muor. R.
All’esposizione del Santissimo Sacramento:
Canto: Dov’è Carità e Amore
R. Dov’è Carità e Amore qui c’è Dio.

1. Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore: godiamo esultanti nel Signore! Temiamo e amiamo il Dio vivente, e amiamoci tra noi con cuore sincero.

2. Noi formiamo, qui riuniti, un solo corpo: evitiamo di dividerci tra noi: via le lotte maligne, via le liti! e regni in mezzo a noi Cristo Dio.
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